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GLI ERITREI
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COSCIENZA

R
iepilogo il discorso che
un conoscente mi ha fat-
to qualche giorno fa a
proposito dei profughi

eritrei in Libia: 1) non è un proble-
ma unicamente italiano, ma può
essere affrontato e risolto soltan-
to nell’ambito della comunità in-
ternazionale; 2) altri Paesi fron-
teggiano quotidianamente crisi
analoghe. Sono quegli stessi Pae-
si che oggi pretendono di impar-
tirci lezioni e che ai “loro” profu-
ghi sono abituati a sparare nella
schiena; 3) in ogni caso, questi eri-
trei sono stati liberati, e ciò è stato
reso possibile dalla nostra media-
zione e dalla sensibilità dei libici e
non certo dalle sterili lamentazio-
ni degli umanitaristi dell’ultima
ora. Elenco le argomentazioni
che ho cercato di contrapporre:
1) vero, infatti è criticabile nel
suo complesso l’atteggiamento
complessivo che noi “ricchi” ab-
biamo verso il mondo “povero”,
ma la considerazione non ci assol-
ve dal rispettare gli impegni previ-
sti dal diritto internazionale, fra
cui il diritto d’asilo; 2) in parte an-
che questo è vero. Ma il fatto che
altri siano “cattivi”, e persino più
“cattivi” di noi, non ci restituisce
automaticamente quello status di
“italiani brava gente” che è or-
mai, agli occhi dei popoli e dei mi-
granti che soffrono, una beffarda
leggenda; 3) se per “liberare” si in-
tende lasciare il lager nel deserto,
vero. Ma senza prospettiva per il
futuro e, anzi, con l’elevata proba-
bilità di un rimpatrio forzato, o di
altra detenzione, e via dicendo.
Perché resta irrisolto, e non af-
frontato, il nodo di fondo: c’è qual-
cuno fra quegli eritrei che ha dirit-
to d’asilo in un Paese europeo?
Magari nel nostro Paese? L’abbia-
mo accertato? Abbiamo predispo-
sto gli strumenti per accertarlo?
La risposta, ovviamente, è no. E
finché non si accerterà la crisi dei
fratelli eritrei non potrà dirsi risol-
ta. Tutto il resto è propaganda,
luogo comune. Compreso il fasti-
dio per l’umanitarismo. ❖
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